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«ia : Sul qual piede , il Re preferite, in ve
ce di X V . farebbe fedamente il XIII. del 
nome.

N O M E N , N o m e , nella Grammatica , è 
una parola che efprime il foggetto di cui fi 
ragiona ; od efprime un foggetto , di cui 
qualche cofa fi afferma, o fi può affermare : 
come l’ uomo, il cibo, il tefiimonio, Ar
rigo &c. Vedi Pa r o l a  .

Laonde il nome, nella teoria delle lingue, 
corrifponde ad una idea nella Logica.

I foggetti de’ quai fi parla , generalmente 
hanno de’ nomi particolari ; ma pur ve ne 
fon degli altri, che, fenza effere affidi al me- 
defimo particoìar foggetto, nonoftante fono 
reali e veri nomi.

C osì, oltre il nome particolare , che ognu
no porta , e col quale gli altri lo additano , 
fe ne dà a fe fteffo un altro, quando favel
la di sè ; come lo , o me fiejfo .

Solamente i nomi più particolari hanno 
in grammatica ritenuto la qualità di Nomi
na ; i più generali fono chiamati Pronomi
na. Vedi P r o n o m e .

I nomi fi cleono pur guardare fotto un al
tro lume, cioè come divifi in nomi foflanti- 
v ì , e nomi aggettivi .

Sono chiamati fofiantivi , quando gli og
getti eh eghno additano , confideranfì fem- 
plicemente in ie fieffi, e lenza alcun riguar
do alle lor qualità. Vedi So s t a n t i v o .

Sono chiamati aggettivi , quando i loro og
getti confideranfì veti iti di qualitadi . Vedi 
A d i e t t i v o  .

Così , quando io dico femplicemente , il 
cuore, la parola cuore è chiamata un nome fo- 
ftantiyo , perchè non efprime alcuna delle fu e 
qualità : Ma fe dico, il cuor generofo, od ti 
cuor perfido, allora confiderò il cuore, come 
accompagnato della qualità di generofo , o 
delia qualità di perfido. Per quefta ragione, 
le parole generofo e perfido fono dette nomi 
aggettivi, imperocché aggiungono una qua
lità all’ oggetto.

Ma infatti l’ oggetto è folo indicato dai »0- 
mì fofiantivi ; che, in quefìo fenfo, fono i 
foli proprj nomi.

Gli aggettivi, in fofianza, non fono che 
modificativi dei nomi, benché in un rifpet- 
io fi poffano confiderare come nomi', cioè, 
come non tanto rapprefentano una qualità 
o-circofianza dell’ oggetto, quanto l’ ogget
to- Ikifo , veflito di quella qualità o circo-
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fianza. Nè fi dee omettere, che un nome ag
gettivo fpeffo diventa un fofiantivo : Impe
rocché la fua natura effondo diefprimerela 
qualità di un oggetto , fe avvien che que
lla qualità fia l’ oggetto fleffo di cui fi par
l a , allora, fecondo la-noflra prima definizio
ne, diventa un fofiantivo.

C osì, fe io dico , una buona intenzione , 
la parola buona è qui un aggettivo che rap- 
prefenta l’ intenzione come veftita della qua
lità di bontà; ma fe dico, il buono è da fee- 
gherfi , è evidente che buono è qui il fog
getto di cui fi parla, ed in confeguenza è 
un nome fofiantivo . Nè mancan cafi , ne’ 
quali i nomi fofiantivi diventano aggettivi.

E' vero, che nell’ ufo comune della gram
matica alcuni nomi che realmente fono ag-, 
gettivi , non fono contati per tali ; non 
fiimandofi aggettivi ie non quelli che fon- 
za alcun cambiamento , almen confiderabi- 
le nella loro inflefiìone e terminazione, fo
no congiunti indifferentemente a nomi fo- 
fiantivi di differenti generi.

Oltracciò fi dividono i nomi in proprj , 
ed appellativi. —  I nomi proprj fono quel
li eh’ efprimono una cofa o perfona parti
colare , cosi che la diftinguoho da tutte P 
altre cofe , o perfone della niedefima fpe- 
zie ; come Socrate. Vedi Pr o p r i o .

I nomi appellativi , fono quelli che a di- 
verfi individui della medefima fpezie-fon co
muni ; come , uomo , angelo , Sic. Vedi 
A p p e l l a t i v o .

N o mi  Eterogenei fono quelli che fono di
l l o  genere nel numero Angolare, e di un al
tro nel plurale. Vedi Et e r o g e n e o .

N O M E , o N o m o , nell’Algebra, dinota 
ana quantità con un foglio prefiffo , od ag
giuntovi, per mezzo del quale ell’è conneffa. 
con qiialch’altra quantità ; per lo che 1’ intero 
diventa un binomio , un trinomio, Sec. Vedi 
Q u a n t i t à ' .

Così a -f-b  è un binomio , i cui nomi 
fono a &  b ; ed a-j-b-fi-c  un trinomio , i 
cui nomi fono a ,  b , e c ,  &c. Vedi B i nomi o  , 
T r i n o m i o  .

N O M E N C L A T O R E ,  N o m e n c l á t o r ,
appreffo ¡Romani, era d’ ordinario un fervo, 
iì quale accompagnava quelli che facean fi
gura di candidati per ottenere cariche o di
gnità; e che fuggeriva loro i nomi di tutti 
i cittadini che incontravano, affinchè potefo 
fero f a r  l o r o  la corte , s chiamarli per. »


